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n. 18/24.04.2024
Webinar su decreto PNRR e novità in materia di lavoro
A5-18/1

Martedì 30 aprile p.v. si terrà, alle ore 10.00, un webinar di illustrazione delle novità in materia di lavoro contenute nel cd “Decreto Legge PNRR”. In particolare, saranno approfonditi gli aspetti relativi al nuovo istituto della “Patente a crediti”, anche attraverso la partecipazione del Dr. Paolo Pennesi, Direttore dell’Ispettorato nazionale del lavoro. Il webinar è riservato alle Associazioni territoriali ANCE e alle imprese associate.

Di seguito il link per accedere al modulo di iscrizione: https://ance-it.zoom.us/meeting/register/tZAkdO2vpj4uG9QuemF0GdJYWTM2dwY39W5X
NASpI e DIS-COLL: limiti reddituali 2023 e 2024

A5-18/2

Con il messaggio n. 1414/2024, l’Inps ha riepilogato i limiti reddituali riferiti al 2023 e al 2024 ai fini della compatibilità con le prestazioni di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in considerazione delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 216/2023 (attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche). In via preliminare, l’Istituto ricorda che il d.lgs. n. 22/2015, agli articoli 9, 10 e 15, disciplina le ipotesi di svolgimento di attività lavorativa in corso di fruizione delle prestazioni di disoccupazione NASpI e DIS-COLL. Per la NASpI è prevista la possibilità di cumulo con i redditi derivanti da attività lavorativa subordinata/parasubordinata e autonoma, mentre per la DIS-COLL si ammette la possibilità di cumulo con i redditi derivanti dalle sole attività di natura parasubordinata e autonoma, a condizione che tali attività non generino un reddito da lavoro superiore a quello minimo escluso da imposizione fiscale. Per entrambe le prestazioni vi è l’obbligo per l’assicurato di comunicare all’Inps il reddito annuo presunto ai fini della riduzione delle stesse con le modalità e nel rispetto dei termini di cui ai citati articoli del d.lgs. n. 22/2015. A seguito delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 216/2023, relativamente all’ammontare del reddito escluso da imposizione fiscale (c.d. no tax area) previsto per i titolari di redditi di lavoro dipendente (cfr. la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2/E del 6 febbraio 2024), l’Inps ha comunicato che: il limite di reddito annuo da lavoro dipendente/parasubordinato è pari a 8.173,91 euro per l’anno 2023 (invariato rispetto al 2022); il limite di reddito annuo da lavoro dipendente/parasubordinato è pari a 8.500 euro per l’anno 2024; il limite di reddito annuo da lavoro autonomo è pari a 5.500 euro per gli anni 2023 e 2024 (invariato rispetto al 2022). Infine, l’Inps ha ricordato che le prestazioni di lavoro occasionale, di cui all’articolo 54-bis del D.L. n. 50/2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96/2017, sono compatibili e cumulabili con le prestazioni NASpI e DIS-COLL nel limite di 5.000 euro e che, in tale ipotesi, il percettore delle predette indennità non è tenuto a effettuare alcuna comunicazione all’Istituto circa il reddito annuo presunto. Si ricorda peraltro che è vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale da parte delle imprese dell’edilizia.
Aggiornate FAQ sulla congruità
A5-18/3
La CNCE ha trasmesso ulteriori FAQ tecnico/operative riguardanti la congruità della manodopera in edilizia di cui al DM n. 143/2021, che saranno inserite anche nel “Documento FAQ unitario”, pubblicato sul sito istituzionale della CNCE nella sezione congruità. Si riepiloga di seguito il contenuto delle suddette FAQ. Con riferimento al quesito se nell’importo dei lavori edili debba essere ricompreso anche l’utile/margine conseguito dal General Contractor (FAQ n. 1), la CNCE ha chiarito che, fermo restando l’indicazione del valore complessivo dell’opera, ai fini della verifica di congruità della manodopera, nell’ipotesi considerata, nell’importo dei lavori edili va ricompresa anche l’eventuale quota di utile/margine relativa ai lavori edili stessi. Riguardo al quesito se i lavori per la realizzazione (produzione e posa in opera) di cancelli, ringhiere e grondaie debbano essere considerati nell’importo dei lavori edili (FAQ n. 2), è stato precisato che l’attività di produzione o fornitura e posa in opera o la sola posa in opera di cancelli, ringhiere e grondaie effettuata da imprese che, in virtù dell’attività svolta in via principale, applicano un contratto collettivo diverso da quello edile, non sarà soggetta all’applicazione dell’istituto della congruità. Con la risposta alla FAQ n. 3, che chiede se sia previsto un numero massimo di volte in cui sia possibile effettuare la modifica dei dati delle presenze nelle denunce mensili ai fini della congruità, è stato stabilito che per ogni denuncia mensile è consentita una sola riapertura per la modifica dei dati delle presenze. Infine, in risposta al quesito su come debbano essere considerati, ai fini del calcolo della congruità, i lavori accessori eseguiti nell’ambito di appalti non aventi natura edile (FAQ n. 4), la CNCE ha chiarito quanto segue: “Le lavorazioni previste nel CCNL Edilizia e nell’allegato X del D.Lgs. 81/08, quali ad esempio scavi per interramento di cavi elettrici o demolizione di plinti di fondazione per interramento linee elettriche, ecc., devono essere svolte applicando il CCNL Edilizia. Tuttavia, qualora si tratti di lavori di piccola entità, con impiego di modesti attrezzi di lavoro, eseguiti nell’ambito di appalti dove l’attività prevalente è diversa da quella edile (es. piccole tracce per l’installazione di impianti in civili abitazioni, ed escluse pertanto “le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici” citate nel richiamato Allegato X), tali lavori possono essere svolti dagli esecutori dei lavori principali e pertanto non sono soggetti alla verifica di congruità.”
Bonus ZES non cumulabile con quello per il sud
A5-18/4
Il bonus investimenti nelle aree ZES non è cumulabile con quello previsto per il Mezzogiorno. Lo ha precisato l’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 94/2024.
Inps: riapertura comunicazione fringe benefit personale cessato con diritto a pensione nel 2023

A5-18/5
L’Inps, con il messaggio n. 1436/2024, comunica la riapertura della procedura per la ricezione dei flussi telematici relativi alle somme corrisposte, a titolo di fringe benefit e stock option, al dipendente cessato con diritto a pensione nel corso dell’anno 2023. Si ricorda che le istruzioni per l’invio dei predetti flussi telematici erano state fornite dall’Istituto con il messaggio n. 32/2024. In particolare, nel messaggio n. 32/2024, era stata fissata al 21 febbraio 2024 la data ultima per l’invio telematico dei predetti dati, in modo tale da assicurare la corretta acquisizione delle informazioni per l’emissione della Certificazione Unica 2024 e delle operazioni di conguaglio fiscale da parte dell’Istituto. Preso atto delle istanze dei datori di lavoro che non hanno provveduto all’invio dei flussi entro il suddetto termine o, pur avendolo rispettato, necessitano dell’invio di flussi di rettifica di quelli già trasmessi, con il messaggio n. 1436/2024, l’Inps informa che è stata riattivata la funzione destinata alla ricezione dei suddetti dati. Infine, l’Istituto comunica che tali flussi tardivi o di rettifica non saranno oggetto di elaborazione ai fini del conguaglio fiscale e comporteranno esclusivamente la rettifica delle CU 2024, con l’indicazione nelle relative annotazioni circa l’obbligo per i contribuenti interessati a presentare la dichiarazione dei redditi.

ISA 2024: il MEF approva la revisione degli indici sintetici di affidabilità fiscale

A5-18/6
Approvato dal MEF il nuovo indice sintetico di affidabilità fiscale per le costruzioni DG69U applicabile dal periodo di imposta 2023 (dichiarazione dei redditi 2024). Nella Gazzetta ufficiale n. 88 del 15 aprile 2024 è stato, infatti, pubblicato Il Decreto del MEF di approvazione della revisione di 88 indici sintetici di affidabilità fiscale applicabili al periodo d’imposta 2023 relativi ai comparti delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali. Tra questi rientra anche l’ISA DG69U per le costruzioni, rivisto anche grazie all’attività svolta dall’Ance all’interno della Commissione degli Esperti. Si ricorda, inoltre, che lo scorso febbraio con il Provvedimento n. 68629/2024 del 28 febbraio 2024 dell’Agenzia delle Entrate sono stati approvati 175 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini ISA, tra cui rientra anche il nuovo Modello ISA DG69U, relativo al settore edile, corredato dalle relative Istruzioni. In particolare, nel Quadro E (Dati per la revisione) del nuovo Modello ISA DG69U sono stati inseriti 2 nuovi righi (E04-E05), relativi al cambio di destinazione dei beni immobili, passati nel periodo d’imposta da rimanenze a immobilizzazioni e viceversa, mentre è stato eliminato il riferimento all’ammontare dei crediti verso la P.A.. Nel medesimo provvedimento è stato, inoltre, approvato anche un modello per la comunicazione dei dati rilevanti per l’elaborazione della proposta di concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2024 e 2025, elaborato ai sensi del D.Lgs. 13/2024 attuativo della legge 111/2023 (Delega fiscale) che è parte integrante del modello per la comunicazione dei dati ISA. Per la trasmissione telematica dei Modelli, rintracciabili sul sito dell’Agenzia, i contribuenti, o un loro intermediario, possono avvalersi dei canali Entratel o Fisconline, messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. Ricordiamo che l’assenso dell’Ance all’evoluzione dell’Indice DG69U è stato condizionato all’approvazione di specifici correttivi che tengano conto dei fenomeni economici riguardanti il “caro materiali”, l’incidenza degli oneri finanziari connessi alle modalità alternative di fruizione dei bonus fiscali (cessione del credito e sconto in fattura) e il ricorso a finanziamenti bancari per sopperire alla contrazione di liquidità dovuta alla mancata cessione dei medesimi crediti d’imposta. Per quanto riguarda, poi, il nuovo ISA per le costruzioni DG69U è da evidenziare che, essendo costruito sui dati degli ultimi 8 anni disponibili è di per sé in grado di cogliere gli effetti economici del 2020 e del 2021 conseguenti alla diffusione del Covid, nonché quelli collegati ai mutamenti del quadro economico nazionale e internazionale. Pertanto, già la struttura stessa del nuovo ISA considera alcuni dei principali effetti economici derivanti dalla pandemia e, in più, gli ulteriori elementi segnalati dall’ANCE, come fattori importanti su cui porre massima attenzione, verranno comunque considerati nell’elaborazione dei cd. “correttivi straordinari” da applicare per il periodo d’imposta 2023, che verranno definiti con ulteriore Decreto del MEF, da emanare entro il 30 aprile 2004 (cfr. art.9-bis, co.2, D.L. 50/2017, convertito in legge 96/2017).

Lavoratori stranieri art. 27, comma 1, lettera i bis) – Disponibile il modulo di richiesta del nulla osta

A5-18/7
Sul Portale Servizi del Ministero dell’Interno, anche a seguito di sollecitazioni dell’Ance, è stato pubblicato uno specifico Avviso con il quale si rende nota la disponibilità del modulo per le domande di nulla osta inerenti i lavoratori che siano stati dipendenti, per almeno 12 mesi nell’arco dei 48 mesi antecedenti alla richiesta, di imprese aventi sede in Italia, ovvero di società da queste partecipate, secondo quanto risulta dall’ultimo bilancio consolidato ai sensi degli articoli 25 e seguenti del d.lgs. n. 127/91, operanti in Stati e territori non appartenenti all’Unione europea, ai fini del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese o società presenti nel territorio italiano, di cui all’art. 27, comma 1, lettera i bis), del d.lgs. n. 286/98. Si rammenta che l’articolo citato è stato innovato con inclusione dell’ingresso di tali lavoratori tra i casi particolari di ingresso “fuori quota” con la legge n. 112/23, di conversione del DL n. 75/23 (c.d. PA-bis), a seguito di specifica azione dell’Ance. Ai fini della compilazione del modulo di cui trattasi, il Ministero dell’interno ha diramato le relative istruzioni operative, segnalando che l’utente deve: Accedere alla sezione Sportello Unico Immigrazione e selezionare la voce “Compila domande”; Selezionare la voce “Nulla Osta per motivi di lavoro”; Scegliere l’ambito “N.O. Lavoro Casi particolari”; Selezionare il modello “ICT/art. 27, comma 1, lett i bis”. All’interno del modello di domanda è necessario selezionare, nell’ambito della sezione “Sede legale entità ospitante presso cui lo straniero viene distaccato”, la casella “Modello LDE”; Dalla sezione “Upload allegati” è possibile caricare la documentazione necessaria a corredo dell’istanza dalla voce “DOCUMENTAZIONE  ART. 27 COMMA 1 LETT I BIS”. Si specifica che tutta la documentazione necessaria per il modello LDE deve essere unita in un singolo file pdf e caricata all’interno di questo unico campo. Il dicastero sottolinea che lo stesso modello rimarrà utilizzabile per le richieste relative ai trasferimenti intra-societari di cui all’art. 27-quinques. Per tali ultime istanze, occorrerà selezionare, nell’ambito della sezione “Sede legale entità ospitante presso cui lo straniero viene distaccato”, la casella “Modello ICT”.
Question time sulla compensazione dei crediti di imposta per gli investimenti “Transizione 4.0”

A5-18/8
Nel Question time della seduta del 17 aprile in Aula della Camera, il Ministro delle imprese e del Made in Italy Urso ha risposto tra l’altro all’Interrogazione (n. 3-01145 primo firmatario On. Marattin del Gruppo IV) in materia di compensazione dei crediti di imposta per gli investimenti “Transizione 4.0” . Il Ministro, nella sua risposta ha in particolare evidenziato che: la nuova disposizione normativa è frutto di una decisione del Ministero dell’Economia e delle finanze volta a monitorare il flusso di cassa generato dal credito d’imposta 4.0, come sollecitato dalla Ragioneria dello Stato, al fine di evitare sforamenti incontrollati rispetto alla spesa programmata, come è avvenuto purtroppo per il superbonus 110. Preciso che non si interviene sul diritto a compensare i crediti maturati, che rimane assolutamente integro, ma si prescrive solamente un obbligo di comunicazione circa l’ammontare complessivo degli investimenti che si intendono effettuare e la presunta ripartizione negli anni del credito in compensazione. La risoluzione dell’Agenzia delle Entrate dello scorso 12 aprile ha destato però un comprensibile allarme, poiché ha sospeso le compensazioni per gli investimenti effettuati nel 2023 e 2024, nelle more dell’adozione di un decreto direttoriale MIMIT, del nostro Ministero, che dovrà definire il contenuto, le modalità e i termini di invio delle comunicazioni anzidette. Posso, quindi, in questa sede tranquillizzare gli imprenditori. Il decreto direttoriale sarà emanato nella prossima settimana e detterà le regole per adempiere all’obbligo di legge, anche nelle more dell’apertura di una piattaforma informatica creata ad hoc per la gestione delle comunicazioni, sulla quale siamo già al lavoro. Questo determinerà la ripresa delle compensazioni tramite F24 per gli investimenti effettuati nel 2023 e nel 2024. Per gli investimenti effettuati negli anni precedenti al 2023 la giusta preoccupazione degli interroganti è stata affrontata e risolta da una FAQ pubblicata sul sito dell’Agenzia delle entrate. La FAQ ha chiarito che per gli investimenti effettuati entro il 2022 non vige l’obbligo di comunicazione preventiva ed è possibile utilizzare il relativo credito in compensazione tramite modello F24, indicando il codice tributo 6936 e l’anno di avvio dell’investimento, a prescindere dall’anno in cui questo si è concluso o dall’anno di interconnessione del bene strumentale.

Preavviso di rigetto sanatoria condono edilizio
A5-18/9
L'istituto del preavviso di rigetto, stante la sua portata generale, trova applicazione anche nei procedimenti di sanatoria o di condono edilizio, con la conseguenza che deve ritenersi illegittimo il provvedimento di diniego dell'istanza di permesso in sanatoria che non sia stato preceduto dall'invio della comunicazione di cui all’art. 10- bis l. n. 241/1990, in quanto preclusivo per il soggetto interessato della piena partecipazione al procedimento e, dunque, della possibilità di un apporto collaborativo, capace di condurre ad una diversa conclusione della vicenda. Tuttavia, affinché la violazione dell'art. 10-bis comporti l'illegittimità del provvedimento di diniego, il privato non può limitarsi a denunciare la lesione delle proprie garanzie partecipative, ma è anche tenuto ad indicare gli elementi, fattuali o valutativi, che, se introdotti in fase procedimentale, avrebbero potuto influire sul contenuto finale del provvedimento. Lo ha affermato il sanatoria Tar Molise, sez. I, 8 aprile 2024, n. 105.
Termine massimo validità piano di lottizzazione
A5-18/10
Il termine massimo di dieci anni di validità del piano di lottizzazione, stabilito dall'art. 16, comma 5, della L. 17 agosto 1942 n. 1150 per i piani particolareggiati, non è suscettibile di deroga neppure a seguito di accordo delle parti e decorre dalla data di completamento del complesso procedimento di formazione del piano attuativo. Ciò in quanto la convenzione è un atto accessorio al Piano di lottizzazione, deputato alla regolazione dei rapporti tra il soggetto esecutore delle opere e il Comune con riferimento agli adempimenti derivanti dal Piano medesimo, che non può incidere sulla validità massima, prevista dalla legge, del sovrastante strumento di pianificazione secondaria. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 8 aprile 2024, n. 3192.
Abuso edilizio: valutazione unitaria opere eseguite in tempi diversi
A5-18/11
In sede edilizia, la valutazione unitaria delle opere dipende dalla loro collocazione, dall’appartenenza allo stesso soggetto, nonché dalla destinazione comune dei manufatti, ponderazione quest’ultima da farsi in astratto, giacché il pregiudizio recato al regolare assetto del territorio deriva non dal singolo intervento, ma dall'insieme delle opere realizzate nel loro contestuale impatto edilizio. L'amministrazione comunale, pertanto, deve esaminare contestualmente l'intervento abusivamente realizzato, e ciò al fine precipuo di contrastare eventuali artificiose frammentazioni che, in luogo di una corretta qualificazione unitaria dell'abuso e di una conseguente identificazione unitaria del titolo edilizio che sarebbe stato necessario o che può, se del caso, essere rilasciato, prospettino una scomposizione virtuale dell'intervento finalizzata all'elusione dei presupposti e dei limiti di ammissibilità della sanatoria stessa. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 6 marzo 2024, n. 2208.
Non rilevante ai fini iva cessione a Comune opere di urbanizzazione
A5-18/12
Non è da considerarsi rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto la cessione nei confronti dei Comuni di aree o di opere di urbanizzazione, qualora la stessa sia effettuata a scomputo di contributi di urbanizzazione o in esecuzione di convenzioni di lottizzazione. È quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 92 del 16 aprile 2024, fornita a fronte di istanza di interpello.
Pagamenti: illegittimo bando che prevede pagamenti a 120 giorni
A5-18/13
È illegittimo il bando che prevede un termine di pagamento a 120 giorni invece dei 30 stabiliti dalla normativa. Lo ha stabilito l’Autorità Anticorruzione con il Parere di funzione consultiva n. 4/2024.
INAIL: Modello OT23 per il 2025 e guida alla pubblicazione
A5-18/14
Sono stati pubblicati dall’Inail, sul proprio portale istituzionale, il modello di domanda per la riduzione del tasso medio di tariffa per prevenzione per l’anno 2025 e la relativa guida alla compilazione. Il modello individua gli interventi per la prevenzione e la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro che possono essere realizzati dalle aziende nel corso del 2024, ai sensi dell’articolo 23 delle Modalità per l’applicazione delle Tariffe dei premi, di cui al decreto interministeriale 27 febbraio 2019.
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